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ALBERGATORI ED ESERCENTI PUBBLICI PENSANO SOLO AI LORO GUADAGNI E NON ALLA 
SALUTE DEI NOSTRI RAGAZZI!!! 
 
ALTO ADIGE 
 
Alcol vietato ai sedicenni Gli esercenti: «Svp difendici» 
Doris Gotter: «Norma sbagliata, i ragazzi manderanno gli amici maggiorenni a comprarlo» I 
parlamentari prendono tempo, Alfreider: «Una legge emotiva, che non distingue le situazioni» 
 
15 giugno 2013 
 
BOLZANO. L’Unione albergatori e pubblici esercenti (Hgv) corre ai ripari e annuncia che 
chiederà ai parlamentari della Svp di occuparsi della legge che vieta la vendita di alcolici agli 
under 18, estendendo cioè il divieto alla fascia d’età tra i 16 e i 18. L’interpretazione restrittiva 
della norma, che equipara vendita e somministrazione, è stata chiarita in una nota del prefetto 
Valenti, sentito il Governo. «Siamo convinti - si legge in un comunicato dell’Hgv - che sia 
urgente modificare la legge per fare in modo che tutoo torni come prima: divieto di alcolici solo 
a chi ha meno di 16 anni». In ballo c’è il giro d’affari legato al consumo nei bar. Spiega la 
fiduciaria dell’Unione albergatori di Bolzano, Doris Gotter : «Sono una madre e quindi posso 
capire chi sostiene che i ragazzi tra i 16 e 18 anni non sempre si rendono conto degli effetti 
collaterali dell’alcol. Il legislatore, però, sottovaluta l’importanza della prevenzione. Non 
possono bere in discoteca? Troveranno altre vie per ubriacarsi. Manderanno un amico 
maggiorenne a comprare gli alcolici al supermercato o al bancone. Credo che sia più 
importante sensibilizzare i ragazzi all’interno delle famiglie e a scuola. Altrimenti non cambierà 
nulla. Sarebbe stato meglio lasciare la legge così come era». Intanto, senatori e deputati Svp - 
presi in contropiede - non nascondono l’imbarazzo e prendono tempo. Il tema è delicatissimo, 
il senatore Hans Berger pesa le parole: «Stiamo valutando se è opportuno cambiare la legge e 
se ci sono gli estremi per farlo. Non dico che sia giusto permettere ai sedicenni di bere, ma la 
situazione va valutata nella sua complessità». Il deputato Daniel Alfreider: «Cercheremo di 
analizzare la situazione. Queste leggi nascono sempre sull’onda di qualche evento estremo, ma 
poi vanno a colpire nel mucchio anche chi non ne fa un abuso». 
 
Sibillino Plangger: «Non dico né sì, né no. Devo studiare la legge». 
 
Chi venderà alcolici agli under 18, rischia una multa fino a 2 mila euro. 
 
  
 
Ascoltate la voce del  Dott. Gianni Testino 
 
Direttore U.O Alcologia e Patologie correlate Azienda Ospedaliera-Universitaria San Martino 
Genova e poi capirete perchè albergatori ed esercenti non pensano alla salute dei nostri 
ragazzi! 
 
  
 
http://www.primocanale.it/video/testino-il-vino-e-la-birra-fanno-venire-il-cancro--53676.html  
 

 
MI SA CHE MOLTI FANNO LI GNORRI 
 
  
 



MESSAGGERO VENETO 
 
Niente alcol ai minorenni, controlli al via 
Udine, la polizia incontra i titolari dei locali per ribadire il divieto di vendita e somministrazione 
e l’obbligo di accertare l’età 
 
di Anna Rosso 
 
16 giugno 2013 
 
UDINE. Girando per bar e locali da ballo si scopre che non tutti sanno che è vietato vendere e 
somministrare alcolici ai minorenni. Questa regola è stata sancita dalla legge 189/2012 - 
entrata in vigore verso la fine dello scorso anno e voluta dall’allora ministro della salute Renato 
Balduzzi. 
 
Da mesi la polizia di Udine sta effettuando controlli relativi al rispetto di queste norme che 
hanno come obiettivo specifico la tutela della salute dei ragazzi. Ora, con l’inizio delle vacanze 
estive, la guardia è ancora più alta visto che i giovani si riversano nei locali più alla moda. E 
sono gli stessi genitori a segnalare alla questura gli esercenti che continuano a servire alcolici 
ai loro figli in barba alle nuove disposizioni. Ecco perchè i controlli saranno intensificati. 
 
Abbiamo chiesto alla polizia che cosa è stato fatto finora sul fronte della prevenzione. «Già a 
maggio - ha spiegato Graziella Colasanto, dirigente della Divisione amministrativa e sociale 
della questura - sono stati organizzati diversi incontri informativi con i titolari delle discoteche 
e dei locali in cui vi è qualche forma di intrattenimento musicale, in particolare con quelli di 
Lignano dove vi è la maggiore concentrazione di giovani. E’ stato ribadito il divieto di vendita e 
somministrazione ai minorenni. 
 
In caso di mancato rispetto - ha precisato l’esperta - la sanzione è di tipo amministrativo se la 
vendita è stata fatta a una persona che ha compiuto 16 anni, mentre diventa penale nel caso 
in cui il cliente abbia un’età inferiore. Senza contare che per i recidivi ci potrebbe anche essere 
la sospensione dell’attività». La polizia ha svolto attività di informazione e prevenzione su 
questi temi anche nelle scuole. 
 
La nuova legge pone in capo a chi vende alcolici anche l’obbligo «di chiedere all’acquirente 
l’esibizione di un documento di identità, tranne nei casi in cui la maggiore età dell'acquirente 
sia manifesta». E ciò, di fatto, modifica l’approccio con il cliente. «In altri Paesi già da molti 
anni è un’abitudine richiedere un documento - osserva ancora la dirigente della Squadra 
amministrativa -, mentre qui da noi è una novità. Solo che ora non ci si può più difendere 
dicendo che l’età era dubbia perchè l’età va accertata proprio in tutti i casi in cui non sia 
evidente che ci si trova di fronte a una persona che ha più di 18 anni». 
 
Nel corso dei controlli già effettuati gli agenti hanno riscontrato una diffusa disinformazione su 
questo tema. «Sarebbe necessario un cambiamento culturale - auspica la dottoressa Colasanto 
- per quanto riguarda il concetto di divertimento. Infatti si può stare in compagnia, frequentare 
i locali e bere con gli amici senza mettere a repentaglio la propria salute. L’alcol non è una 
condizione indispensabile per divertirsi. E anche gli esercenti possono garantirsi ugualmente un 
guadagno promuovendo bibite non alcoliche». 
 
I locali della “movida” stanno mettendo a punto tutta una serie di strategie per non incorrere 
in sanzioni e per garantire un rispetto sostanziale di questa legge a tutela dei più giovani. C’è 
chi si avvale del personale addetto alla sicurezza (chiamato ad evitare, per esempio, che un 
maggiorenne ordini al bar anche per amici minorenni) e chi, già all’ingresso, distribuisce 
braccialetti di colore diverso in base all’età, in modo da non indurre in errore chi serve le 
bevande. «Anche le cosiddette feste private che però avvengono in un locale aperto al pubblico 
con l’emissione di un biglietto - fanno sapere ancora dalla questura - devono rispettare lo 
stesso divieto di somministrazione di alcolici ai minorenni». «Invitiamo gli esercenti - conclude 



la polizia - a segnalare ogni criticità, compresa l’eventuale formazione fuori dai loro locali di 
banchetti improvvisati per la vendita di alcolici». 
 

 
UNA SFIDA AL VIVERE CIVILE 
 
VARESENEWS.IT 
 
Maxi bevuta in centro contro l’ordinanza anti-alcolici 
16/06/2013 
 
Saronno   
 
Dopo le multe della polizia locale ai ragazzi che stavano mangiando una pizza con birra al 
parco, ecco il singolare evento promosso su Facebook in programma domenica sera 
 
Contro l’ordinanza anti alcolici arriva in maxi raduno in piazza, chiamato Botellon. L’evento sta 
girando sul Facebook da diversi giorni e fa seguito alle multe emesse nei giorni scorsi dalla 
Polizia Locale nei confronti di un paio di ragazzi che stavano mangiando una pizza e bevendo 
una birra nei pressi del parco del Santuario. L’azione degli agenti è stata dettata dal rispetto 
dell’ordinanza emessa dal sindaco Luciano Porro che vieta il consumo di alcolici in città al di 
fuori dei locali preposti. 
 
Ora questa nuova iniziativa, in programma nella serata di domenica, intorno alle 18.30, in 
pieno centro a Saronno, in piazza Libertà. È chiamata Botellon e l’invito, creato da “Saronnese 
antirazzista” recita: "Contro ordinanze repressive e liberticide, contro multe e controlli 
asfissianti, contro la città vetrina”. 
 
M.S. manuel.sgarella@varesenews.it 
 

 
INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 
 
 
Riceviamo dall’ACAT Versilia e pubblichiamo 
L’ Acat Versilia e l’ Amministrazione Comunale di Seravezza,  in collaborazione con i centri 
commerciali di Seravezza e Querceta, il Sert di Viareggio, il Comitato Non La Bevo, l' Arcat 
Toscana, l' Aicat, ripropone anche quest’anno il progetto 
 
“BEVI SANO E CON GUSTO BEVI ANALCOLICO” 
 

 
 



portando così il suo contributo all’iniziativa promossa dal ministero della salute “Guadagnare 
salute in 4 mosse” in cui poco alcol è un punto focale dell’iniziativa. 
 
 L’idea proposta dall’Acat Versilia consiste nel promuovere un alternativa al classico aperitivo 
alcolico grazie ad una gara indetta tra i bar del comune di Seravezza in cui ognuno di essi, sarà 
impegnato nella creazione e promozione di un aperitivo analcolico da promuovere dal 21 
Giugno ore 19:30 presso la P.zza di Ripa (luogo in cui avverrà l’inaugurazione del progetto)  
fino al 21 settembre. Quest’anno hanno aderito all’iniziativa circa il 90% dei Bar del Comune 
facendo capire come anche dall’altra parte (i gestori del bar) ci sia una sensibilità e una 
volontà di cambiare uno stile abusante del consumo di sostanze alcoliche. Ogni acquisto del 
coktail promosso sarà accompagnato da una scheda di valutazione permettendo così 
all’acquirente di  valutare  il  prodotto e partecipare così  all’estrazione di un premio a sorpresa 
il giorno 6 Ottobre a Seravezza in occasione della festa del Volontariato.  
 
  
I Bar aderenti : 
 
Querceta (La Piazza, Ristori, Pucci, Bar della stazione,  Due di picche, Meridiana, Punto 
d’incontro, Patrizia) 
 
Pozzi  (Bar Mario) 
 
Ripa (Bar Millennium , Bar Otello) 
 
Marzocchino (Circolo Leon d’oro) 
 
Seravezza (Caffè della Piazza, Chimera, Caffè La Parigina) 
  

 
CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
 
LA STAMPA 
 
Troppo alcol, notte di pugni tra giovani a Domodossola 
15/06/2013 
 
Rissa in piazza Mercato e botte fuori dalla discoteca 
 
renato balducci 
 
Domodossola.- Una rissa in piazza Mercato e botte fuori dalla discoteca. Notte movimentata 
quella tra ieri e oggi a Domodossola. Nel centro storico un gruppo di giovani, complice 
l’eccesso di alcol, si è azzuffato, danneggiando alcune vetrine. Alcune persone coinvolte nel 
pestaggio sono finite al pronto soccorso a farsi medicare.   
 
Botte anche fuori dalla discoteca che ospitava la festa di fine anno scolastico che ha attirato un 
migliaio di persone. 
 

 
RAVENNATODAY.IT 
 
Sabato sera "ribelle" nel ravennate. Alcol, droga e botte ai Carabinieri 
Redazione16 giugno 2013 
 
Due arresti in zona Marina di Ravenna e Milano Marittima nella serata di sabato per alcol, 
droga, resistenza e lesioni a pubblico ufficiale. Protagonisti una donna 46enne originaria di 
Pavia ma da tempo residente a Ravenna e un giovane faentino, aiuto-cuoco stagionale di 22 
anni 



 
I due sono finiti nei guai per aver abusato di alcol e droga e per aver preso a botte i militari. La 
donna, con diversi precedenti al suo attivo, è stata bloccata dopo essere fuggita da un pub in 
seguito a un controllo dei Carabinieri. La 46enne, che aveva fatto un uso spropositato di 
alcolici, ha sferrato un calcio a un militare ed è scappata rischiando anche di essere investita. I 
militari sono però riusciti a bloccarla e, una volta giunti in caserma, ha addirittura minacciato 
che in tribunale avrebbe dichiarato di aver subito violenza sessuale da parte dei Carabinieri. 
Davanti al giudice però non ha mantenuto fede alle sue minacce e ha detto in prima istanza di 
non ricordare nulla e poi si è avvalsa della facoltà di non rispondere. Per la donna è scattata la 
convalida dell'arresto con custodia in carcere. 
 
Il giovane faentino incensurato, invece, aveva fatto uso di alcol e droga, tra cui metanfetamina 
ed è stato bloccato dai Carabinieri intervenuti per un controllo all'interno dell'appartamento che 
condivideva con alcuni colleghi. Nel momento in cui gli sono stati chiesti i documenti, il giovane 
ha perso le staffe e ha preso a calci la pattuglia riuscendo pure a sfilare il manganello a un 
carabiniere per poi colpirlo in testa (prognosi di 15 giorni). Anche per lui, dopo aver 
presenziato davanti al giudice, domenica mattina, arresto convalidato e obbligo di dimora a 
casa dei genitori con divieto di uscire la sera. 

 
ALTARIMINI.IT 
 
Ubriaco cade in bicicletta: soccorso dai Carabinieri 
16 Giugno 2013 - 13:17 – Rimini Cronaca 
 
Questa notte, verso le 2, i Carabinieri di Rimini sono intervenuti in Piazza Tripoli su 
segnalazione di un cittadino. Giunti sul posto hanno trovato un peruviano ubriaco che era 
caduto dalla bicicletta. Hanno prestato i primi soccorsi e lo hanno calmato cercando di ridurre 
con il colloquio gli effetti della sbornia. 
 

 
L’IMPEGNO DELLE FORZE DELL’ORDINE 
 
PORDENONEOGGI.IT 
 
Blitz anti alcol dei Carabinieri, una 28enne in coma etilico 
Pubblicato Sabato, 15/06/2013 
 
Tre persone denunciate per guida in stato di ebbrezza 
 
PORDENONE - Maxi-controllo dei Carabinieri della Compagnia di Pordenone per la lotta 
all'abuso di alcol, in particolare tra i giovani. 
 
In pieno centro cittadino, in largo San Giovanni, è stata identificata A.S., 28 anni, di Arzene, 
colta da malore per l’assunzione smodata di alcolici e, quindi, portata al pronto soccorso del 
Santa Maria degli Angeli per essere sottoposta alle cure del caso. 
 
Nei confronti della giovane sarà contestata la contravvenzione per ubriachezza in luogo 
pubblico mentre sono tuttora in corso le indagini finalizzate ad individuare l’esercizio pubblico 
in cui la donna avrebbe assunto gli alcolici. 
 
Tre le persone denunciate a piede libero per guida in stato di ebbrezza, controllate 
rispettivamente a San Vito al Tagliamento e sulla Pontebbana, nel comune di Pordenone: si 
tratta di C.V., 33 anni, di San Vito al Tagliamento, C.J., 31 anni, cittadino romeno abitante a 
Cordenons, e P.G., 56 anni, di San Vito al Tagliamento. 
 
Nei loro confronti, pertanto, i Carabinieri hanno proceduto al ritiro immediato della patente, 
che sarà trasmessa alla prefettura per la quantificazione temporale della sospensione. Ad 



Azzano Decimo, inoltre, i carabinieri della Compagnia e del Nil Pordenone e del Nas di Udine, 
hanno controllato due esercizi pubblici, senza riscontrare particolari irregolarità. 
 

 
GAZZETTA DI MODENA 
 
I gestori di locali “a rapporto” 
15 giugno 2013 
 
Stupefacenti e alcol: un corso con vigili e psicologi sui rischi per salute e... licenze 
 
Da inizio anno, sulla base di diciassette controlli sulle strade modenesi secondo il protocollo 
“Drugs on street”, ogni cento conducenti esaminati, ben sette sono risultati in “stato psicofisico 
alterato” a causa di alcol o droghe. 
 
I controlli continueranno settimanalmente anche nei prossimi mesi, nel frattempo è stata 
avviata un'attività di informazione e sensibilizzazione sugli effetti sulla guida di alcol e 
stupefacenti che coinvolge anche i gestori e gli addetti dei locali di intrattenimento. A loro è 
rivolto, in particolare, il corso in programma lunedì prossimo, dalle 14 alle 18, al comando dei 
vigili urbani. 
 
Tra gli argomenti del corso, che si svolge nell'ambito delle attività previste dal "Manifesto della 
notte responsabile", siglato da Comune e associazioni di categoria (Cna, Lapam, Confesercenti, 
Confcommercio), ci sono, appunto, gli effetti e le conseguenze di alcol e droghe sulla salute e 
sulla guida; gli aspetti sociali, psicologici, relazionali e il rapporto con clienti a rischio; la 
normativa sulla vendita e la somministrazione di alcol; il Codice della Strada e le conseguenze 
penali e amministrative della guida sotto effetto di sostanze; oltre ad approfondimenti sugli 
interventi di prevenzione e sui controlli e le ordinanze. Tra i relatori ci sono esperti e psicologi 
del Sert, operatori di Polizia municipale e sociologi. Fra le varie iniziative, anche la distribuzione 
nei locali di locandine sulle norme del Codice della strada per la guida in stato psicofisico 
alterato. A livello territoriale il progetto è coordinato dalla Prefettura e dall'assessorato alla 
sicurezza del Comune. Nei 17 interventi effettuati da febbraio sono stati controllati 681 
conducenti: 41 sono stati trovati positivi all'etilometro, 67 sono stati sottoposti agli esami a 
cura del personale sanitario con 16 casi positivi alle droghe, dieci dei quali erano risultati 
positivi anche all'etilometro. 

 
GIORNALE DI BRESCIA 
 
Lago d'Iseo: la Stradale ritira 10 patenti 
Ore: 15:04 | domenica, 16 giugno 2013 
 
Notte di controlli anche per la polizia stradale, che tra sabato e domenica ha schierato nella 
zona del lago d'Iseo quattro pattuglie (Boario, Desenzano e Iseo). 
 
126 i veicoli controllati per altrettanti automobilisti al volante: 11 sono risultati alla guida con 
un tasso alcolemico superiore ai limiti consentiti per legge. Uno, in particolare, aveva un tasso 
superiore a 1,5 e rischia ora la sospensione della patente da uno a due anni. Dieci le patenti 
ritirate per ebbrezza, mentre per un neo patentato è stata decisa solo la sanzione 
amministrativa essendo il tasso alcolico da 0 a 0,5. 
 

 
 
ORDINANZE COMUNALI 
 
  
 
IL RESTO DEL CARLINO 
 



Alcol, pugno di ferro: vietato bere nelle aree pubbliche 
Centro storico e zona stazione. E gli esercenti di via secchi e via Filzi non possono vendere 
alcolici dalle 15 alle 7 del giorno dopo 
 
Reggio Emilia, 16 giugno 2013 - Con due distinte ordinanze, firmate dal vicesindaco Ugo 
Ferrari, "vengono introdotte precise limitazioni al consumo eccessivo di sostanze alcoliche nel 
perimetro della circoscrizione Città storica" (includendo i luoghi della zona stazione: piazza 
Domenica Secchi, parco delle Paulonie e via Cagnoli) e alla vendita di bevande alcoliche al 
dettaglio in via Secchi e via Filzi. 
 
Con la prima ordinanza, si dispone il divieto di consumo di bevande alcoliche, di qualsiasi 
gradazione, in bottiglie di vetro, in lattine ed anche in brik, in contenitori in plastica e similari, 
negli spazi ed aree pubbliche 
 
del territorio della circoscrizione Città storica: in tutto il centro storico e nella zona Stazione, in 
piazza Domenica Secchi, nel parco delle Paulonie e in via Cagnoli, a decorrere da oggi, sabato 
15 giugno (data di 
 
pubblicazione del presente atto), e sino al 30 settembre 2013. 
 
"Potranno essere concesse specifiche deroghe- chiarisce una nota del Comune- in occasione di 
manifestazioni culturali, sagre e fiere, per il periodo e per i luoghi di svolgimento delle stesse 
iniziative". La violazione dell'ordinanza, salvo che il comportamento non costituisca fattispecie 
di reato, e' punita con una sanzione amministrativa pecuniaria che va da 25 euro a 
 
500 euro. 
 
Con il secondo provvedimento, si ordina ai titolari degli esercizi di vendita al dettaglio nel 
settore alimentare e alle attivita' artigianali con attivita' di vendita al minuto del settore 
alimentare di via Secchi e via Filzi il divieto di vendita di bevande alcoliche di qualsiasi 
gradazione e in qualsiasi contenitore, dalle ore 15 alle ore 7 del giorno seguente,  fino al 30 
settembre 2013. 
 
La violazione di questa ordinanza e' punita con la sanzione amministrativa pecuniaria che va da 
83 euro a 500 euro; la sospensione dell'attivita' di vendita per un periodo di tre giorni in caso 
di recidiva. Il 
 
provvedimento prende impulso, spiega la nota dell'amministrazione, anche dall'iniziativa dei 
residenti di via Secchi e di via Filzi, che "hanno lamentato la situazione di disagio presente 
nella zona, a causa in particolare 
 
delle risse che si scatenano davanti ad alcuni esercizi commerciali o davanti agli ingressi delle 
abitazioni. Episodi frequenti, per i quali sono intervenuti gli agenti della Questura di Reggio 
Emilia". 
 

 
 
OTTOPAGINE.NET 
 
Vietata la vendita di alcol nei locali 
L’ordinanza del Comune anti-movida 
16-06-2013 
 
Avellino – È entrata in vigore da ieri l’ordinanza comunale anti-movida. Si tratta della n. 270 
ed è stata firmata dal Commissario Cinzia Guercio l’11 giugno scorso. Nel provvedimento è 
disposto “il divieto, su tutto il territorio comunale, dal 15 giugno al 20 settembre, dalle ore 24 
alle ore 7 del mattino seguente, nelle giornate di venerdì – sabato – domenica, di consumare 
in luogo pubblico e/o di uso pubblico (marciapiedi, strade, piazze, giardini pubblici e aree verdi 



in genere, parchi, vicinanze istituti scolastici e parcheggi pubblici) bevande alcoliche e di 
qualsiasi gradazione, nonché di abbandonare, nei medesimi luoghi, qualunque contenitore 
vuoto di bevande o di alimenti”. A carico dei trasgressori “la sanzione amministrativa 
pecuniaria della somma da € 25 ad € 500”. Non solo, “i trasgressori sono tenuti a rimuovere gli 
eventuali rifiuti” e in caso di inottemperanza “all’eventuale ripristino dei luoghi provvede 
l’amministrazione comunale, con spese a carico dei trasgressori”. 
 
Ma non è l’unica ordinanza, quella firmata dalla Guercio l’11 giugno. Nello stesso giorno il 
Commissario ha anche sottoscritto la n. 269 con la quale ordina che “le emissioni sonore con 
musica dal vivo o diffusa nel periodo estivo – inteso dal 15 giugno al 20 settembre – deve 
terminare, all’esterno dei locali non oltre le 24, fatta salva motivata autorizzazione sindacale in 
deroga, mentre, all’interno degli stessi e consentita sino e non oltre l’una”. Mentre dal 21 
settembre al 14 giugno, “la diffusione sonora deve terminare, all’esterno dei locali entro le 22, 
all’interno degli stessi e consentita sino e non oltre l’una”. Anche in questo multe da 25 a 500 
euro per i trasgressori. Un vero e proprio giro di vite per la movida avellinese, ma soprattutto 
per i gestori dei locali notturni. Una decisione, quella della Guercio, scaturita dalle denunce dei 
residenti delle zone, che sono luogo di ritrovo dei giovani avellinesi e dove si sono regitrati 
“episodi di aggressività legati all’abuso di sostanze alcoliche, nonché episodi di 
danneggiamento dell’arredo urbano, schiamazzi e disturbo della quiete pubblica”. 
 
  

 
 
RIMETTO QUESTO ARTICOLO PERCHE MI DA LA POSSIBILITA’ DI CHIARIRE CHE LE FORZE 
DELL’ORDINE HANNO L’OBBLIGO DI AVVERTIRE L’AUTOMOBILISTA MA NON DI ASPETTARE 
L’AVVOCATO! 
 
BEGAMONEWS.IT 
 
LA SENTENZA 
 
Secondo un giudice di Milano se l'automobilista non viene avvisato della facoltà di poter 
nominare un avvocato prima di sottoporsi all'alcol Test, l'accertamento diventa nulla. 
 
Ubriachi, senza l'avvocato 
l'alcol test è nullo 
Domenica, 16 Giugno, 2013 
 
"Alcol test? Voglio il mio avvocato". Non tutti sanno che una persona alla guida di un'auto che 
risulti visibilmente in "stato di alterazione", dopo essere stata fermata dalle forze dell'ordine, 
non può essere sottoposta all'alcoltest senza essere "preventivamente" avvertito della "facoltà 
di farsi assistere da un difensore di fiducia". ovvero da un avvocato. In caso contrario "l'alcol 
test" è nullo e non vale come prova nel processo. 

 
LA SENTENZA CHE FA SCUOLA  
 
Che un automobilista sia assistito da un legale per sottoporsi all'alcoltest lo ha stabilito il 
giudice per le indagini preliminari Donatella Banci Buonamici del Tribunale di Milano. Il gup ha 
assolto un ventenne che malgrado fosse stato trovato "positivo" all'etilometro, non era stato 
avvisato del diritto di nominare un avvocato prima del test.  Ogni cittadino - secondo alcuni 
giuristi - ha diritto, prima di eseguire l'alcoltest e non dopo esser risultato positivo, di essere 
avvisato che è sua facoltà nominare un avvocato di fiducia che possa assisterlo durante 
l'esecuzione del test etilometrico. 
 
Il giudice milanese nella sentenza sostiene che "l'accertamento mediante etilometro dello stato 
di ebbrezza", ai sensi del decreto legislativo 285 del 1992, "è da considerarsi accertamento 
tecnico irripetibile stante l' alterabilità, modificabilità e tendenza alla dispersione degli elementi 
di fatto che sono oggetto dell'analisi". 



 
Insomma, secondo il giudice Banci Bonamici l'obbligo di avvertire l'automobilista del diritto a 
farsi assistere da un legale non ricorre unicamente nel caso in cui l'accertamento venga 
eseguito in via esplorativa, ma diviene obbligatorio quando le forze dell'ordine possono già 
"desumere lo stato di alterazione del conducente" da elementi come gli "occhi lucidi" e "l'alito 
vinoso". 
 
Secondo la tesi del giudice se l'automobilista non viene messo al corrente del suo diritto alla 
difesa, anche un etilometro positivo diventa carta straccia.  
 
Autore: Redazione Berga... 
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